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1.
Indica quali di queste affermazioni è pertinente alla cultura in età augustea.



a.
………
Il princeps promuove la restaurazione dei generi letterari 




tradizionali e il ruolo di vates del poeta, che ha la 





responsabilità di diffondere i valori tradizionali.


b.
………
Gli intellettuali scelgono l’otium come unica alternativa 





all’accentramento politico, perché il rifugio nelle lettere mette 



al riparo dalla censura.




c.
………
Per il princeps i poeti devono portare a Roma i modelli greci 




per elevare il lustro culturale dell’impero, affrontando nuovi 




generi letterari più complessi.


d.
………
Gli intellettuali sono i protagonisti di un vero e proprio 





classicismo che aspira a un equilibrio formale ottenuto dalla 




sintesi di imitatio e aemulatio rispetto ai modelli greci e latini.

2.
Il poeta Orazio patisce l’esilio perché non si allinea alla propaganda augustea.




V
………






F
………





3.
Quale di queste opere del poeta Ovidio è in linea con la politica culturale di Augusto?




a.
………
Heroides


b.
………
Fasti


c.
………
Metamorfosi


d.
………
Tristia

4.
Da un punto di vista ideologico, la storiografia di Tito Livio:




a.
………
è anti-imperiale e esalta la repubblica come migliore forma di 



governo che garantisce la libertas.



b.
………
propone numerosi esempi di virtù, che rappresentano il 




fondamento civile della società romana.


c.
………
simpatizza per la nobilitas senatoria, ma non esclude la 




monarchia se essa è capace di salvaguardare l’ordine e 




coltivare i valori civili tradizionali.


d.
………
esalta il principato come unica soluzione allo squilibrio delle 




guerre civili e unica forma di governo capace di tutelare i valori 



tradizionali.

5.
Leggi il passo tratto dal Carmen Saeculare di Orazio e rispondi alle domande.
45

Di, probos mores docili iuventae,



di, senectuti placidae quietem,



Romulae genti date remque prolemque




et decus omne.



Quaeque vos bobus veneratur albis

50

clarus Anchisae Venerisque sanguis,



impetret, bellante prior, iacentem




lenis in hostem.

45

O dèi, date virtù ai nostri giovani



date dolce riposo alla vecchiaia



e alla gente di Romolo potenza,




figli e tutta gloria.



E ciò che vi chiede con tori bianchi

50

il sangue puro di Anchise e di Venere,



forte con il nemico e mite con i vinti,




fate voi che l’ottenga.


a.
A quale personaggio allude Orazio al v. 50 con l’espressione “il 


sangue puro di Anchise e di Venere”?



a.
………
Cesare




b.
………
Enea




c.
………
Ottaviano




d.
………
Romolo



b.
La figura retorica di posizione ai vv. 45-46 Di … di  è:



a.
………
un chiasmo




b.
………
un’anafora




c.
………
un omoteleuto



d.
………
un iperbato


6.
La campagna delle Bucoliche  di Virgilio è un luogo ideale in cui personaggi simbolici, storici e mitologici agiscono mostrando le caratteristiche psicologiche del poeta stesso e incarnano le trasformazioni del tempo.


V
………






F
………


La poesia e la prosa

7.
Leggi il passo delle  Metamorfosi (X, vv. 280-286) di Ovidio dedicato al mito di Pigmalione e rispondi alle domande:

280 
Ut rediit, simulacra suae petit illa puellae



incumbensque toro dedit oscula; visa tepere est.



Admovet os iterum, manibus quoque pectora temptat;



temptatum mollescit ebur positoque rigore



subsidit digitis ceditque, ut Hymettia sole

285 
cera remollescit tractataque pollice multas



flectitur in facies ipsoque fit utilis usu.

Tornato a casa, (Pigmalione) torna a cercare la statua della sua fanciulla e chinandosi sul letto la bacia: sembra che emani tepore. Accosta di nuovo la bocca e con le mani accarezza il seno: sotto le dita l’avorio s’ammorbidisce e, perduto il suo gelo, cede duttile alla pressione, come al sole torna morbida la cera dell’Imetto e, plasmata dal pollice, si piega ad assumere varie forme, adattandosi a questo impiego.


a. Il metro in cui sono composte le Metamorfosi  di Ovidio è:



a.
………
pentametro



b.
………
trimetro giambico



c.
………
distico elegiaco




d.
………
esametro

b. In che cosa consiste la trasformazione di cui parla Ovidio nel passo riportato?
……...........................................................................................................
................................................................................................................

................................................................................................................
……...........................................................................................................

8.
Leggi con attenzione il passo dell’opera di Livio, Ab Urbe condita, I, 4,8 riferito a Romolo e Remo e rispondi alle domande in calce:
Ita geniti itaque educati, cum primum adolevit aetas, nec in stabulis nec ad pecora segnes venando peragrare saltus. Hinc robore corporibus animisque sumpto iam non feras tantum subsistere sed in latrones praeda onustos impetus facere pastoribusque rapta dividere et cum his crescente in dies grege iuvenum seria ac iocos celebrare.

Così generati ed educati, non appena l’età divenne adolescente, non nelle stalle né alle greggi oziosi, percorrevano cacciando le selve. Da qui, assunta forza ai corpi e agli animi, non più soltanto affrontavano le fiere, ma facevano assalti contro i predoni carichi di preda, e dividevano i guadagni ai pastori, e con questi, crescendo di giorno in giorno il gregge dei giovani, celebravano cose serie e giochi.
a. Dalla lettura del passo si comprende che Romolo e Remo:




a.
………
erano guerrieri dediti al saccheggio e così  







irrobustivano i loro corpi.



b.
………
si dedicavano alla pastorizia, praticavano la caccia, 






allontanavano i predoni.



c.
………
furono educati a cacciare, a fare rapine e a rubare 






greggi.



d.
………
quando diventarono adulti, vivevano nelle stalle, 






saltavano per i boschi, catturavano le fiere.

b. Livio adopera molto il participio: quale delle parole tratte dal testo 
non è un participio?


a.
………
saltus



b.
………
sumpto



c.
………
rapta


d.
………
crescente

c. Perché Quintiliano definisce lo stile di Livio lactea ubertas?


a.
………
perché è ricco di pathos ed è denso di immagini 





chiare e precise.




b.
………
perché è caratterizzato da una ricchezza e densità di 





termini in strutture fluide e scorrevoli.



c.
………
perché è molto chiaro e molto suggestivo.



d.
………
perché è un fiume di parole che inonda il lettore 






immergendolo nella narrazione ricca di pathos.
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